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u ilisonoimutimentiin 
ilio ne I settore dei st ru 
/i (Juale molo |xitra 
svi l i re 11 coo[xrt/io 
ni ni II ambito dtl 'o 
set nino uiiprenilitom 

li di li uni) irto i qinli proti vsi di 
i li t, i iintiitodovri intraprindt ri ' 
s M , u sti i timi principiti sui 
()j s i un e ntnto il dibattito della 
l ' imi ss( nblia nizionili delle 
i x |H MI, i dt i servizi ide i tunsmo 
l ' u t it il1 \icst (I Yssoua/ioiie 

(I s> t (i 1! 1 Ijl-tJT (ti III ( CK»|H Tei 

ti < i ti r^o della quali Mino 
Il 'L r( t s'ito eletto presdente 
(il 1 l S K I t / K l i l t 

I ì- i ii I li i In posto sullo sfon 
il ili i 1 Inttito toikluso dil vice 
( i i i l i d< 'i 11 t g i I iKiinolìcr 
11 il ni n ih i dil settore in Ita 

i l i , 1 i't M rilavi I I d'ea/io-
i I t i iit/ionc (Iti 'cr/i ino 
I ss i s j il la'o di II i do 

M li \ u tutu ali alhrg ì 
i fi i n i i n ' i i 131 ht-»t. 

i i n i o si n!i\ mn mini/ i 
a i li si g| t (,!] thtttive) s i 
j i 1 e ff* i 'i (iln vede un 

i i i't Hi treni iom|ietiti\e 
i n i LI or munto delli quilitt 
i 11 rt i 'i I'I (in coni furenti ) 
ut 'i ì \ ì si ito\ ilutito il mu 
tu ' I I r ip|xirt<> pubblico pri 
v I si dil i l a i ì tcnden/ ide 
ti un i isti iton pubblici a u ri 1 
n i 11 pm ìtisliclieclie giran 

J ili u i / i t d economat i 
tilt, s , 

( I n 1 i ni i I opzioni strile gì 
i l i i iis]itio a tale s emino 
I \i s i i qu tk aderiscono 2 StX) 
n < H ' ' i (conurcalOOOOsoci 
II il il i little un fatturato corn 
l'issi o d oltn IfXX) miliardi) m 
ti il li pi is( gu re nelle diurse aree 
di i'ti\ t u t u nnnodaltras|>ortodi 
i n n i I [xrsoii alla ristorazione 

Prima assemblea nazionale dell'Ancst 

La qualità nei servìzi 
come nuova 
frontiera di svili I I I 
MASSIMO TOGNONI 

illc minii'en/i un nul i e industria 
Il "11 irVIZISOtlrtllt lltlllls'll) 

l'os' i il pm i i | imht umqu I fi 
( tt t [inserì/i i ii | un I ti in't d- '11 
(oo |Kn/mif nel sii i n t e rz inos i 
gitx ì sulla < tini it t ili ( oli [inst in 
|M)sZiOIU (Il '( ade ls|l|l ti un ni'e 
d t p irti didimiK v,m di in prtse e 
sullic-pacittdi i mini ut livitah 
t i di eeiitinin di p ioli ( medie 
cooperativi diffusi su' tt intono 
I Vsstmb'ei ha inda t i n to li ut 
et ss t i di trontc alh rip 'iti (Iti 
mutinitnti in atto nel min at idi ri 
fentninto di un vilo impiuitlito 
ri ile diffuso l di una quali! t ut i se r 
vizi come nuova fre-i turi di svilup 
|X> cooperativo* coi il rei il tva lo 
stogali d Ila cornea io i) ilit deve 
essert obiettivo cornili t su dilli 
grandi che delle pinol i cooperati 
ve 

Ma mentre per il i ìflorzanit nto 
di queste ultime si punta cssenzia! 
minte sui servizi a se>stegno della 
promozione cooperativi) (dove 
1 associazione e comimqiit cli'a 
mata ad assolvere a un molo di n 
lievo stralcigli per I intera leg i vi 
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I r ì soddisfi/ one |>er 
i ppiovizione della n 

uni dell i legish/.one 
t lopentrva da parte 
I In conunissK ne La 

v irò (Itila Camera dei 
it Q i sto ti idi t t inntoLan 

i presidente dilla Lega 
r ii mio tra I altro che -il 
n 'o che le imprese 
.t ittendevanodaanm e 

is lt r ire un importante nsu! 
inv MI ìledinconoscimento 
• i neii'o al valore della pe 

i s| « rienza imprenditoriale 
i»i|t r itivi- La riforma che 

I ri i oneri per il bilancio 
• itrodice alcune innova 

i 11 K r istinabili per I animo 
( Io sviluppo del'e mi 

> , il vi pur man'ene mio 
t i t i ini' nto di mu riti i 

' l l t V 1 i s | t 1 O 1 1 t e, 
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molire ! i vocazion upn IMÌ orli 
lt delh societ t i (xi | ir it v i UH tttn 
do'a nelle i (indizimi d 'fri "tire 
apertimene i senz t re mon ilnier 
calo Risa'tano iti tal senso le novi 
la relative l'Ia strunitut-zio t fi 
ninziaria potèn/i imi' ntt i npeg i 
bile quali I estensioni a Mi e 'e so 
eieta cooperative elelta f g i n del 
socio sovventore (art 1) un socio 
cioè apportatore di capitile di ri 
schio e I emissione di azioni di par 
tecipazione cooperativa (art 5 e 
6) del tutto simili alle 'azioni privi 
legiate- L impresa ioo|x?ratrva 
mantiene pero - comi essenziale 
caratttnstica distintiva rispetto alle 
altre società di capitali - Il divieto di 
appropriazione individuale de' pa 
tnmomo e I obbligo dell i sua devo
lu to it a fini di pubblica utilit t in 
taso di si loglimento del' t vie eti 
In vistm/a vieni d'fin ' m p i 
r t i rtno 17 (ini dt lt ij '"-V ili-
st h i ( i 11 s n r i t lt ° 1 
( i / /1 trt ~ st 1/1 e l I 'V 

t ir i o s!\ t't i l t . / t 
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stuelli da quisi un decennio le 
n ' t s i il di nuove cooperiti e prò 
vt ni>o io principalmente dall area 
dt i scrvi/i e dil tunsmo) per il con 
si guimc n'o degli obiettivi di leader 
sinodi pirte de Ile grindi e ooiw ra 
tvt sono state indicate quattro arte 
s ì e il irtnolare i necessn adegua 
minti la dimensione media di irn 
previ 11 pollili a di gruppo li qua 
111 del terziario interno la finanza 
di mvt semento Nelli prospettaci 
de 11 nuova competizione le attuili 
dimensioni delle nostre cooperati 
vi |K)ssono divenire un handicap-
dee u n n o Bulgirelh ileo presi 
de ntt dell Ancst - si si prende atto 
del valore strategico delle econo 
mie d ambiente e del fatto che la 
coni|ietitivita non può essere gioca 
ti tutta dentro i confini giuratici del 
I impresa occorre [«orsi cometon 
fine non la tradizionale area temto 
na'e di insedimento ma il mercato 
nazionale con modalità che po
tranno andare dal modello classico 
dille fusioni e delle incorporazioni 
a quello delle imprese rete strutti! 
rati Si tratta comunque di proces 

utili) a favore dei Fondi che do
vranno svolgere programmi diretti 
ili innovazione tecnologica e ali in 
cremento dell occupazione fini so 
cnli "esterni- alle singole imprese 
contri!) lenti La finalità principale 
dei Fondi sarà quindi quella di prò 
muovere nuovi imprese cosicché 
la e oo[>erazione accentueri il prò 
può tass i lo e tiadi/ionaie impe 
gn 11 er I accesso a'I impreditonali 
11 di t e ti tradizionalmente esclus1 e 
di imi'lare per questa via la 
irmi o i i nza sui tilt reati 

\ella riforma non mancano altre 
steltt. sigmfcative quali laggior 
panunto dele norme (art 11) che 
rt golano la vigilanza sulle società 
cooperatrvt introducendo anche 
i ibh i,!) dena ce itine azione an 
un e di bilancio quilora si superi 

nix e rtese>gl.e- e he da sistematici 
11 e completezza al controllo pub 
b'ito delel finalità dell impresa 
c(xt(x ntiva ì ultenore impulso alla 
pir»et ipizione dei soci alla vita del 
I im| resa attraverso il rafforzamen 
to dei dintti di informazione (art 1 
e 2) I istituzione (art 12) dell albo 
nazionale delle cooperative edilizie 
di abitazione per rafforzare il con 
trolìo e la trasparenza in questo set 
tore li nmozione di ostacoli ana 
cronista (art 14) come il limite 
dell otto o deo dodici per cento per 
I ammissione come soci delle eoo 
perative di elementi tecnici e ammi 
mstralrvi infine (art 3 e IO) lanva 
lutazione sulla base dell andamen 
to ('e I costo della v.ta de' 'imiti 
miss mi eielle quote t del prtstito 

VX ! ì t 

I tiispicio di movimento toopo 
r ' ii t t he il 'se n ' o possi \ rocc 
dt \* r p irte su i n qii' sto scor 
t I leys' i'i ra t'h d- tini' v ri| 
i ì ont deli i ( n,i 

si g ì in atto comi dimostri ad 
es impo h recente tostituzione 
de'hioopiritiVditiliana di ristora 
zinne nit i d i l ' i fusoii di tri-
iziend 

I»v r o i n i v n r"^ l 'C » della 

politie t di gmp|H) nel sotlolineire 
lt temp'tssitt e tarinola/ione del 
sistt m i di rei tzi )Picheiarattenzza 
li UX) |XM/IO le del settore lAs 
semb'e t ha moiiosc luto il proble 
II a n nvo dell economici'i di tale 
sis {ma come punto di n'enmento 
d i asjjmire per una n'onna orga 
ni/z ttiva d( Il Assocnzione e per la 
ndtfin zioiic ridia miss one e delle 
stra'egi' de I consorzio mzionale di 
settori i Cu-.) A tale projxjsito va 
preciMto che 1 consiglio eli animi 
nitrazione del Consorzio che ha 
rectntemtnte eletto Franco Turni 
no alla canea di vxepresidente ha 
avviato I esame del nuovo piano di 
sviluppo che si pone I obiettivo di 
rispondere ali accresciutaiomples 
s 'a delle esigenze delle cooperati 
ve e di accrescere il propno impe 
gno nelle regioni ad elevato poten 

ziale di mercato e in alcune aree di 
business ( marniti nzione e traspor 
ti igiene ami lentale ristorazione) 

•l.a possibilità di allestire un effi 
ca^e poi i-ca di gruppo - sostiene 
ancora Marco Bulgarelh - dipende 
dalla definizione di un quadro di re 
gole valide per tutti e insieme dei 
luoghi deputati al e ontrollo del loro 
nspelto II contnbuto più significati 
vo in tal senso deve venire dalle 
cooperative più grandi che hanno 
raggiunto una visibilità sui mercati 
nazionali e una buona capacita di 
iniziativa politica potranno farlo 
con la garanzia che nel nostro set 
'ore esistono i margini per combi 
narc tffnait mente protagonismo 
dell" singole imprese e pollina 
consortile» 

accanto alla indici/'on» di mi 
gliorare li qualiti della dotazione 
ternana delle cooperative perfe 
zionando i modelli tccnito gestio 
naii anche attraverso un adegua 
mento delle tecnologie adottate 
I assemblea si e poi soffermata sul 
problema della finanza d. investi 
mento A partire dalla constata/io 
ne che le fonti finanziane nomial 
men'i attivate non sembrano sulfi 
cicnti a sostenere lo sviluppo futu 
ro specialmente per le imprese che 
hanno quote crescenti di commit 
tenza pubblica e per quelle impe
gnate a svilupparsi tramite acquisi 
zioni e la costituzione di società di 
capitali e che I aumento delle im 
mobilizzazioni tecniche e delle par 
trapazioni lascia completamente 
aperto il problema del capitale di ri 
Schio si e ravviata la necessità che 
sia 1 associazione sia le imprese si 
impegnino a colmare il gap esisten 
te con una progettualità specifica 
cercando i partner sul emreato e va 
lutando anche [opportunità di 
coordinare alcune partecipazioni 
strategiche di gruppo 

Accordo Lega-Confcoop 

Dalla ristorazione 
una nuova politica 
associazionistica? 

r / i i 11 
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s i/ dt l'i i ii| ri v ( i w j i r ,ii\t 

esisti ti (nl'i rnis r i '* t ( d* Ui 

I e sfide poste da' grande 
mercato del 1 W invc 
s'o"o a"ihe I setto'i 
in espansione della ri 
storaziont e pongono a 

^ ^ " molte realtà imprendi 
tonali I esigtnza di adeguare la loro 
scala dimensionale 

t su tale sfondo che si colloca la 
recente scelta operata da due coo
perative di nstorazione aderenti al 
fa Legi la Crr di Reggio Emilia e la 
Cons di Modena e da una aderente 
alla Coifcooperatrve la Cofen di 
Ferrara di unificare le proprie strut 
ture locali costituendo la Cooperati 
va italiana di ristorazione con sede 
pnncipale a Reggio Emilia e sedi di 
visionali a Modena e Ferrara La 
nuova società che diventerà opera 
tivadal 1° gennaio 1992 conta oltre 
3 500 soci consumatori e lavoratori 
occupa 1 200 dipendenti e intende 
amvare a produrre nel prossimo 
anno 11 milioni di pasti per un gì 
ro d l'fan comp'esstvo di circa IO1) 
in t e re* e I e 'a e ollexa ai primi |xish 
'r i i 1/elide di n s t o n / w e o|>" 
r ìnli 11 Iti' i Tra i marchi p u n >>\ 
c i ' i mio i coo|>eretivi tre.li'a 
il 'e tzi ('e p 'o ' i . o i sv (' I 
i un rt i t e I s' no Kt stt urop i 

ris / > t os|x i i ' i ri i li Gir 
e, ì . t s ' c ' r I'I nsforint l 'I1 

t ut v ini//Tzor' il l'i iih' Iti 
rei i « i 1 i f( s I II s i io e 

. j s s - " P" ' • 
•. ., 'i ti ru rc t'o rrtnst i/ien 
tj il r* i ZÌI SI ( [ isti» i centri li 
co'tur. p^r cittring ustori/i' i e 
osj e d l U n cdicoi iup ! ì ri 'ii'.n 
tistllvrvice bar aitagistronom ì 

Culli eh riluttivi essenziali ( he 

la Coo[<erativa italiana di nstorazio 
ne intende |>ersegUire7 'E nostra in 
ten?iotie dice il pres'dop'i Iva" 
Lusetti impegnarci per 1 estensio
ne dc'Ia presenza ternionaie delie 
attuali divisioni territoriali sui mer 
cali già consolidati e per uno svilup
po pregressivo su altn tenitori- Ma 
non va trascurato come la strategia 
globale della nuova impresa sia 
orientata ali obiettivo della qualità 
rispetto al quale vengono indicati 
come fondamentali due indinzzi 
I offerta di prodotti controllati dal 
punto di vista igienico e nutnziona 
le e di servizi adeguati ai bisogni 
emergenti per tutelare la salute dei 
consumatori la valorizzazione del 
le risorse umane dell azienda per il 
miglioramento dei processi produt 
trvi A tale proposito è significativo il 
fatto che il nuovo statuto dell azien 
da preveda I elev azione delle quote 
societarie per i soci lavoratori in 
leimspondenza della quali viene 
l on 'm 'o loro un miggore |>otere 
dctisiopili che diventa un impor 
lait ' c'rm n'o di responsa!<liz/i 
7Kii ('"I personale e quindi un 
Wtf t d miglcrimento del strvi 
71(1 
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Convegno internazionale piomosso dalla Contai tignato .sulla micioimptesa 

Da capitalismo popolare 
a fulcro del rinnovamento 
SERGIO BOZZI 

« M 
k ro impresa ed eco
nomi t mexlema- e 
il titolo del conve 
gno promosso a fipe 
ottobre dalla Con 
(artigianato nassu 

me i termini del problema che vivo 
no oggi le imprese artigiane e le lo 
ro istanze rappresentatrve Nel pa 
lazzo romano dell Abi che ha ospi 
ta'o i relaton e un pubblio attcn'u 
non sono mancate ne idee già af 
ftnTìatc prtxcdtruteiunue He plo-
vocaziom culturali e politiche La 
configurazione •europea- delle re 
laziom preannunciava già unesi 
genza ormai matura il confronto di 
livello intemazionale sulla discipli 
na giundica dell impresa artigiana 
della microimpresa 

Si sono confrontati su questo te 
ma Imdbloom docente di Yale 
Ojede Avilés dell Univesita di Sivi 
glia Langlois di Pangi Runggaldier 
viennese e gli italiani Pace della Sa 
pienzadiRoma Mazzoni Cattolica 
di Milano e Zampetti della Unrver 
sita di Genova II nsultato è quello 
di un evidente passo in direzione di 
un più stretto rapporto tra realta 
empirica delle micro imprese e più 
esatta definizione teorica sul piano 
economico e sociologico delel 
stesse II prof Zampetti illustrando 
la sua interpretazione della micro 
impresa come soggetto e protago
nista di ciò che egli definisce «capi 
tahsmo popolare- si è dichnrita 
mente ispirato alla dottnna sociale 
della Ch esa entrando duramente 
lo -Stato dei consumaton- che sa 
nbbe la conseguenza delle errate 
premesse dello -Stato assistenziale-
stornamente determinatorsi e vis 
suto in Italia In venta certi toni della 
sua relazione sono apparsi eccessi 
vi co»i come la rigidità interpretati 
va fra il presupposto della dottnna 
sociale cattolica e la lettura del ruo 

io attua'e del' i micro impresa 
Di sicuro interesse invece anche 

per osstrvaton -laici alcune sue 
proposizioni m particolare quelle ri 
guardanti il pnmato del lavoro 
umano e dei valon individuali sul 
capitale la libera soggettività del 
I imprenditore intesa come respon 
sabilità sociale I esercizio della 
propneta d impresa nell ambito 
della relazione di tutitmuita fra la 
voro impresa e società lamicroim 
picsa quale soggetto del «apitan 
smo popolare- possibile e necessa 
no in una -democrazia partecipati 
va- Di più immediata attualità il 
confronto fra le realtà statunitense 
spagnola francese austnaca so 
prattuto per gli aspetti della disciph 
na giuridica della microimpresa e 
per la regolazione legislativa e no 
delle relazioni sindacali E la enne 
sima conferma della dimensione 
costitutiva della microimpresa n 
spetto al tessuto economico im 
prenditonale dei Paesi più avanzati 
Ovunque le microimprese rappre 
sentano quote decisive delle risorse 
locali e nazionali anche se I analisi 
dettagliata dei fenomeni si arresta 
ancora per lo più alla generica 
frontiera delle Pmi Se indubbi sono 
i collegamenti logici analitici e fun 
zionali tra diverse tipologie di irn 
presa e certo che vi è ancora molta 
matena da indagare nel sistema 
della microimprenditonalita di voi 
la in volta interpretato come con 
fluen'e nelle classi dimensionali su 
penon o in antiche e recenti figuri 
di lavoio autonomo 

Lo spagnolo Avi'és ricordando 
come nel suo paese vi sia addinttu 
ra una distinzione fra imprese arti 
gianali e imprese a conduzione fa 
miliare distinzione costituiti dil !i 
mite dei 1 milioni di dollan di vendi 
te annue che gli artigiani non pos 
sono supe rare ha riconosciuto the 

ton ogni probibihta e nonostin'e 
evidenti problemi di tp|licazioic 
1 rat* a -la delimiiazio ie pm toni 
pietà (del'i piccola impresai e 
qutlla tramata dalla Commuti eu 
n>|x?a nelh sua Quart t direttiva sul 
le società che comug t tre elcmen 
ti- il tetto dei SO lavonton dipen 
den'i 1 attivo netto non supenore n 
2 mil oni di dollari e vendite annue 
infenon a 8 1 milioni di dollari De 
finizione e disciplina giundica in 
evo' jzo-e d j n q u c per la n.. 
croimpre sa Ad Aviles fa riscontro il 
pa-g i o La".glo.s . l ibrando la »• 
tuazione francese che e probabil 
mente fra i paesi della Comunità 
quella più vicina ali Italia -Lesi 
stenza di un regime giundico prò 
pno degli artigiani che presuppone 
la definizione di queste figure prò 
fessionah in quanto geston perso
nali delle propne imprese è scarsa 
mente compatibile con le esigenze 
attuali questo regime giurdito e 

de stin t'o a s| anrt 11 vu t'o 'e ^isi iti 
vodovTeble listi ire s|n/i ) 111 u 
nozif nt | in eonip t sst e mu d'or 
me delle fini <» ustione taMto più 
urgerti perche oct irrt intervenire 
in in i'en i di |x>i|'ie i e-to^onutet e 
industrile contro il nuovo gap qua 
Illativo che si 'ta riproponendo in 
termini comp'e-ssivi tri grande e 
piccola impresa 

Il prof Pace ha afferm ito in prò 
pos to e giustamente che non vi e 
alcun pencolo di -intiiKlune dis eu 
sioni nella concorrenza- si si perse 
ijtit: un iit-quilibno neiit itiiielizioni 
ambientali in tui operano le impre 
se minori che può tradursi invece 
in un contnbuto ali efficienza del si 
stema- Queste in sostanza le esi 
g"nze politiche richiamate dal pre 
sidente Conlartigianato Spalanza 
ni e dal segretario generale Meli F 
non si può non nlcvare le connes 
siom di analisi tra il convegno della 
Confartig anato e le parole pronun 

i 
. 1 , , re 

i inprtn I 
ut i n 
n p i II 

t i/t ili 
v , I t e 

Il I HI 111 

ti ie p rs gjire e n i'i< 
fc e piiriliMiio poi 
/ioli t'e t i t il m unti 
p i r " ippo pir i t i I imiti 
dille i patiti t dilli 
tlt Ih |x ! ' e i i t innì p 
t ìttnia t ssa s'essa tlei I 
sht i Merito i l t i o il lui 
ntxio storno iniziito et 
do|xjguem Sirmnoea 
presentanzi delle l'mi d 
t di agire quali agenti d 
no processo di rinnova 
piese'' Con ogni proli 
nufrto issetto dell ordii 
istituzionale non armerà 
un periodo di transizioni 
gunamo il meno lungo 
caratterizzato dal dison 
molteplici maggion co 
ni \onacasoaut j revo! 
t?ton hanno partito eie 
deila politica- e ciò nchu 
no in campo delle individ 
gtt'ive a difesa dei vai 
mentali dell etica nella q 
e dunque anche nel fan 
Segn ili importanti ci son 
in campo effettiva di gr 
ruzzi/ oni imprinditom! 
criminalità orgim// i 'a 
degli mdtistmli pt r i ri fer 

Giovanni \grelli ha dt 
temente in un incontro i 
ta Bocconi che 'I ruolo 
noi imprentli'on consiste 
luogo nel fire si rnpre me 
pno mestiere (echei 
anche il ("e o b unprei 
open in un area locale r 
doni in senso positivo il 
tultura 1 ) stnittur i soci 
[XTO sono in billo le ioni 
mini tlt I h re impresa 
s'essi dillo St ito di dinttr 
nt Vito pluralismo ni "e 
POH può e he e ssire il nsu 
protigoiiismo politico ir 
li sfidi [xeni futuro delle 
ut e oggi i qui sto latini 
[xtiziones lonfiguraimp 

Intervista a Zeno Zaffagnini (Pds) 

Riuscirà il turismo 
a sopravvivere 
all'alba del'93? 
ANDREACUCCIA 

P
er il tunsmo è tempo di 
consuntivi e di tracciare 
le prime timide va'uta 
zioni sulle sue pros|x?tti 
ve in at'esa delle grandi 

^ • " ^ Fiere turistiche ihe as 
s'cme alle novità dt I settore servo 
no "• fartonostert i n m m i e n p u 
ticii' i i trt ìds dt I e rren'i turisti 
i l ini'ma/otiali l'ir fare il p in t i 
s i s'ii 17 ort t' li i ' is r in 
sin i it l u i i •> il il '|X ' il 1 n 
d i 1 a A io < t *, i r 
sp il pe ' l ' i >dt » ' 

Marno a dicembre hs tag , t i 
rslic.i 1991 si p con-deirre 
• >n-l i« Quali v tlnta/i'ci « 
• ntet' dire' ' 
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responsabi'i nazionali del settore 
che non essendo basati su dati rea 
li scienti'icamente provati non ani 
tino a comprendere bene li situi 
/ione Comunque se si la u i mix fra 
ì da' disponibili e li notizie che 
provengono dillt diversi aree 'MI 
sth_h del ptest i possir 'e hre 
m n p n l 'xhc se a ' iuai 'o ap 
i rn\s ri l'-vi v il i ' i / " i t i l e t1 
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ci mpleto che giudi/ orla' 
( 1 i , I si s , , • s 
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|x?r le correnti turistiche internazio 
nali ha perso il suo fascino s i èap 
[rannata Se coni è auspicibile- I a 
rea del Mediterraneo tornerà tran 
quilh en'e saranno dolon aixne 
per le zone quest anno favon'c dai 
guai altrui 

Le cause? 
Sono ormai anni che - viene detto e 
scntto nei convegm negli incontri 
su. giornali il che rischia di diventa 
re una stanca litania - il prodotto 
tunstico Italia non è più competiti 
vo la sui qualità non adeguala al'e 
esigenze attuali del turista i suoi 
costi sono eccessivi 

E dunque, pessimista'* 
Non si tratta di essere ott misti o 
pessimisti ma di prendere a'to di 
una realta preoccupante per non 
d re grave ma n o che mipreixxn 
pa non e tanto e so'o li situaz ore 
i sistente ma la disattenzione il d 
si i eresse la mancanza di tens oni 
|x rio s'alo del turismo ital n o eo 
i ii s* sì trit'jsse di n set ori mar 
g( li (li Ptsslil Il'TC se \yfr lt 
(I f t I ' i OS lo |nt -̂  Si < NI» 

s t ,i I , | i t . 1 ni I 
< , - - , I ,s , 
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nomia tunstna sono altre \onmol 
te ma S'gnifKatrvee tutto somma 
to pocotostose Lea prima riguar 
da la collocazione del tunsmo nel 
contesto socio-economico del no 
strapaese Questo può avvenire so 
lo sulla base di una campagna che 
d mostn come il tunsmo sia un va 
Iore un patrimonio non solo per 
determinate località italiane o p»r 
certe categone maperlltaln Que 
sta campagna deve essere la som 
ma di numerose iniziative diunnn 
pegno costante di carattere cult ira 
'e e politico che permetta di far fare 
un salto di qual ta illacompniisio 
ne del problema Ma anche per 
questo I impegno attuale è iliade 
guato 

Due anni fa quando G usepjx? 
De R ti fu nominilo pnsidente del 
Crei sa|>eid ideila sui grande at 
ten/i me Ule | rob'emal < he turisti 
che S'spe. i v t l e av-cbb- (ledei 
' i s p v i o e t t ìpo i q i I M I i robe 
i il Vssfpe i i j j t sa q les't t ti 
e T l ' tr i ix ' tco e i un'e sirr! K 
i ss ti r s'i rr e a Ja 11 t 
r [ 1 i rip 11 i i 
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Ho letto tiel i profxist i n 
conosco le motivazioni 
the mi lise t ipeqilesso 
vinto ci e cosi toni t il 
del Turismi svolge unnii 
nile L s'r -d-> d i pe rseg 
h sui soppress one ma I 
sformazione 11 tunsmo è ( 
e sempre più un settore ti 
che interessa e coinvolge 
ministeri e he a vano titolo 
tenti i sul turismo Leto 
V.SO san utile al turismo in 
ro senza jxirt l'oglio con 
dicexirdimmentoc di p n 
zxne 

E l'Europa? Ci stiamo i 
do al fatidico 1' genn 
Cosa avverrà per il turisi 

Con il pnmo gemmo 13 
cetltrmno f-tti traumitm 
nuovo iri/io ti qua'e nec 
seri ptepinti |xr non fi 
ti'ivas ti cocciofrai .asie 
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